
Associazione Nazionale Volontari Avvocati per il Gratuito patrocinio 
e la difesa dei non abbienti

ASTENSIONE
per il giorno 19 febbraio 2010 dalla attività di 

consulenza gratuita e dalle udienze riguardanti il 
patrocinio a spese dello Stato con esclusione di quelle 

penali per detenuti e civili per provvedimenti di urgenza

I MOTIVI DELLA PROTESTA SONO DA RICERCARSI IN:
• deterioramento progressivo dell’Istituto del patrocinio a spese dello Stato per il marginale 

interesse da parte dello Stato per un servizio tanto rilevante e di rilievo costituzionale
•  inadempienza  da parte dello Stato in ordine al puntuale pagamento del giusto compenso a 

fronte di  una prestazione professionale spesso gravosa ed oltremodo impegnativa per gli 
iscritti agli elenchi

• dequalificazione  sociale  dell’avvocato  iscritto  agli  elenchi  legata  alle  spesso  irrisorie 
liquidazioni dei compensi professionali anche in ordine alla essenziale figura del difensore 
di ufficio

L’A.N.V.A.G. propone:
1) in via immediata, in considerazione della crescita esponenziale della domanda di giustizia 
del non abbiente e della corrispondente sottrazione delle risorse destinate all’istituto del patrocinio a 
spese dello Stato, l’intervento del legislatore per il riconoscimento, come in altri Paesi (es. Francia) 
dell’UE,  e  come  previsto  dalla  stessa  normativa  comunitaria  (direttiva  2003/8/CE  11° 
considerando)   dell’aiuto parziale al non abbiente  prevedendo un onere pro quota a carico del 
patrocinato, salvo le ipotesi di conclamata indigenza. 
 
2) al fine di ristabilire certezza in ordine ai tempi di liquidazione delle parcelle, la modifica della 
norma dell’art 82 del testo unico n. 115/02 sulle spese di giustizia laddove alle parole <l’onorario e 
le spese spettanti al difensore sono liquidati dalla autorità giudiziaria con decreto di pagamento> 
devono aggiungersi le seguenti <entro dieci giorni dal deposito della istanza di liquidazione>;

3) il ripristino delle norme riguardanti la delega alle Poste Italiane spa. per l’incasso delle parcelle 
come originariamente previsto dal D.P.R. n.115/02

4) la modifica legislativa in ordine ai  procedimenti di opposizione previsti dal T.U. n 115/02 da 
ritenere connessi alla procedura cui si riferiscono e,quindi, esenti da ogni tassazione;

5) la revisione radicale dell’istituto della difesa di ufficio (ivi compresa la   difesa nei procedimenti   
di  affidamento  e  adozione   che  si  trovano  tuttora  senza  copertura  finanziaria  )  che  assorbe  la 
massima parte delle risorse disponibili per il patrocinio a spese dello Stato 
(La presente delibera è stata comunicata alla Commissione di garanzia per lo sciopero nei servizi pubblici essenziali e  
al Ministro di Giustizia in conformità alle norme deontologiche)
gennaio 2010                    Il Presidente Nazionale

Avv Nicola Ianniello


